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effendò ceffata mercè d’ effo quella indecenza , che dovette principal­
mente confiderare il Duca Alfonfo che iarebbe feguita, fe aveffe la­
icista la Tutela di due fuoi Figliuoli da fe legittim ati nel Teftamen- 
to ad una, che non foffe ftata le non Concubina. Gli Apologifti Pro­
mani , che anno fentita la  viva forza di quefto colpo , non anno 
avuto ripiego migliore, che quello di negar D. Laura Tutrice de’ fuoi 
Figliuoli, e chiamar ciò cofa inverifimile. Ma per buòna ventura l’af­
fare fta , come io il racconto , e nulla più facilmente fi può dimo- 
ftrare , che quefta verità . Se tali Pruove fiano più che ballanti a far­
ci confettare , che Laura fu fpofata da Alfonfo Primo , non ci vuole 
gran raziocinio a capirlo .

£. LXXXVI.

Legittimità di D. Alfonfo provata .

C^Olla Retta forza di Pruove fi dim ofìra, che D. Alfonfo padre del 
J  Duca Cefare fu Tempre confiderato , e tenuto per figliuolo legit­
timo , e naturale del fuddetto Duca , e di D. Laura . Primieramente, 

egli accompagnò il cadavero del Padre nel folenne Funerale fatto dal 
Duca Ercole Capo della Cafa, e vi fu portato da un Cavaliere in 
braccio , e incappucciato non meno degli altri Principi . Secondaria­
mente , 1* Imperadore trattò  lui con gli fìefli T itoli , co’ quali trattava 
gli altri fratelli del Duca Ercole . Terzo , Girolamo Faleti tanto nelle 
fue Storie , quanto ne’ fuoi verfi, che tu tti fono alle fìampe , niuna 
differenza mette fra i Figliuoli di D. Laura , e D. Francefco legittimo 
loro fratello . Quarto , il Duca d’Urbino diede a D. Alfonfo per mo­
glie Donna Giulia della Rovere fua Sorella legittima, e con aumento 
di dote : cofa , che non avrebbe fatto quel Principe , fe egli non foffe 
difcefo da legittimi G enitori, e m affi inamente non effendovi in quel 
tempo un fofpetto minimo , che D. Alfonfo , o i Figliuoli di lui avef- 
fero da fuccedere nel Ducato di Ferrara, perche viveano altri Fratel­
li , e ancora altri Figliuoli d’Èrcole IL . Quinto , nello Strumento dota­
le fatto in occafione delle fùddette N ozze, D. Alfonfo vien chiamato 
Figliuolo legittimo -, e naturale del Duca Alfonfo I. . Sefìo , nel Mandato 
fatto in Ferrara alla prefenza del Duca Ercole per autorizzare gli atti 
necettuj al fuddetto Matrimonio, vien chiamato D. Alfonfo Illuflrif- 
Jimo Principe , e fratello del Duca prefente , ed afeoltante . Col mede- 
fimo titolo d’ lllufìriffìmo nofro Zio il trattò  Alfonfo II. in una Lettera 
indirizzata alla Città di Modena 1’ Anno 1560. N è altro titolo dava 
egli a D. Francefco Rateilo d’ effo D. Alfonfo . Nè venne fatta dal 
Doge di Venezia, o da altri diftinzione alcuna di T ito li, e  Tratta­
menti fra quefii due Ptircipi in varie occafioni, e fpezialmente allora 
che il fuddetto Duca Alfonfo IL deli’ Anno 1562. fi portò a Venezia
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